
—  123  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-3-2010 2a Serie speciale - n. 22

 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2010/1/UE DELLA COMMISSIONE 

dell’8 gennaio 2010 

che modifica gli allegati II, III e IV della direttiva 2000/29/CE del Consiglio concernente le misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 

vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 2000, 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e 
contro la loro diffusione nella Comunità ( 1 ), in particolare 
l’articolo 14, secondo comma, lettere c) e d), 

sentiti gli Stati membri interessati, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2000/29/CE prevede che alcune zone siano 
riconosciute come zone protette. 

(2) Con il regolamento (CE) n. 690/2008 della Commis­
sione, del 4 luglio 2008, relativo al riconoscimento di 
zone protette esposte a particolari rischi in campo fito­
sanitario nella Comunità ( 2 ), alcune parti della regione 
Veneto in Italia sono state riconosciute come zone pro­
tette nei confronti dell’organismo nocivo Erwinia amylo­
vora (Burr.) Winsl. et al. fino al 31 marzo 2010. 

(3) In seguito alle constatazioni della Commissione, fatte 
durante un’ispezione eseguita in Italia dal 31 agosto 
all’11 settembre 2009, riguardo alla presenza di tale or­
ganismo nocivo in alcune parti della regione Veneto, 
l’Italia ha informato la Commissione il 23 ottobre 
2009 dei risultati dell’ultima indagine effettuata nella re­
gione Veneto nel settembre e ottobre 2009 sulla pre­
senza di tale organismo nocivo. I risultati di quest’inda­
gine dimostrano che nella provincia di Venezia esistono 
14 luoghi in cui l’organismo nocivo è stato rilevato con­
secutivamente almeno negli ultimi tre anni, malgrado le 
misure di eradicazione adottate dalle autorità italiane. Di 
conseguenza, tali misure si sono dimostrate inefficaci. 

(4) I risultati dell’ultima indagine sono stati discussi durante 
la riunione del comitato fitosanitario permanente del 19 
e 20 ottobre 2009. È stato concluso che l’Erwinia amylo­
vora (Burr.) Winsl. et al. va considerata come radicata 
nella provincia di Venezia. Pertanto, questa provincia 
non può più essere inclusa negli elenchi degli allegati 
II, III e IV della direttiva 2000/29/CE come zona protetta 
nei confronti di tale organismo nocivo. 

(5) Dalla legislazione svizzera in materia fitosanitaria risulta 
che i cantoni di Friburgo e Vaud non sono più ricono­
sciuti come zona protetta nei confronti dell’Erwinia amy­
lovora (Burr.) Winsl. et al. in Svizzera dal 15 novembre 
2009. È quindi opportuno sopprimere la deroga che 
autorizza, con requisiti particolari, alcune importazioni 
da tali regioni in determinate zone protette e modificare 
di conseguenza la parte B dell’allegato IV della direttiva 
2000/29/CE. 

(6) Occorre pertanto modificare di conseguenza gli allegati 
II, III e IV della direttiva 2000/29/CE. 

(7) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato fitosanitario permanente, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Gli allegati II, III e IV della direttiva 2000/29/CE sono modificati 
in conformità dell’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

Recepimento 

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 28 febbraio 
2010, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi trasmet­
tono immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la 
presente direttiva.

( 1 ) GU L 169 del 10.7.2000, pag. 1. 
( 2 ) GU L 193 del 22.7.2008, pag. 1.

 


